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INFO: info@pissrl.it 
 

TEL. 0735.701028 

Cell. 393.5659969 

29 NOVEMBRE 2019  

OPPORTUNITA’ DEL PSR 2014-2020 PER LA 

MULTIFUNZIONALITA’ AZIENDALE 
 

Cofinanziato nell’ambito del PSR 2014-2020 (Reg. 1305/2013) REGIONE MARCHE 
Sottomisura 1.2– Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione Operazione A  

“Azioni Informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e forestali” 
Progetto ID 39402 - Decreto n. 44/DMC del 29/07/2019 
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Il Regolamento sullo sviluppo rurale (Reg. n. 1305 del 2013) sostiene la diversificazione 

degli imprenditori agricoli verso attività extra-agricole, come mezzo per il raggiungimento 

di una maggiore redditività e competitività del settore agricolo, incoraggiando anche la 

costituzione e lo sviluppo di piccole e medie imprese (PMI) extra-agricole nelle zone 

rurali, per un più generale obiettivo di sviluppo economico e sociale delle aree rurali. 

La diversificazione delle attività delle aziende agricole può essere considerata come un 

valido strumento per aumentare la competitività aziendale e per incontrare le esigenze del 

mercato; ciò spiega l'espansione delle attività secondarie in agricoltura e giustifica 

l'interesse della politica di sviluppo rurale affinché il sostegno dei PSR sia orientato a 

favorire ulteriormente questo sviluppo, perseguendo contestualmente anche obiettivi di 

tipo ambientale e sociale. 

 

Diversificazione attività aziende agricole:  

ospitalità (turismo rurale, attività ricreative, sociali e didattiche) 

ristorazione (agriturismo)  
artigianato (lavorazione del legno)   

produzione di energia rinnovabili (fotovoltaico, biogas, biomasse) 

tutela del paesaggio (sistemazione di parchi e giardini) 
 

 

 

Obiettivo perseguito dal Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020  
 

Sviluppo economico e sociale delle aree rurali 
 

“lo sviluppo delle aziende agricole e delle imprese extra-agricole dovrebbe essere 
finalizzato alla promozione dell'occupazione e alla creazione di posti di lavoro qualificati 

nelle zone rurali, al mantenimento dei posti di lavoro esistenti, alla riduzione delle 
fluttuazioni stagionali nell'occupazione, allo sviluppo di comparti extra-agricoli e 

dell'industria di trasformazione agroalimentare” 
 

Il PSR 2014-2020 persegue l’obiettivo attraverso il sostegno alle PMI, che sono la colonna 

vertebrale dell'economia rurale dell'Unione e attraverso la promozione dell'integrazione 

tra le imprese e delle relazioni intersettoriali a livello locale.  

Gli interventi per la diversificazione si distinguono in due categorie, con riferimento alla 

possibilità di accesso alle nuove opportunità imprenditoriali: 

1) Possibilità di accesso al sostegno tramite la presentazione di ““pprrooggeettttii  ssiinnggoollii””, che 

possono coinvolgere esclusivamente soggetti privati (individualmente o in società). 

2) Possibilità di accesso al sostegno attraverso l’elaborazione di ““pprrooggeettttii  ddii  ccooooppeerraazziioonnee”” 

che possono coinvolgere due o più soggetti appartenenti sia al settore agricolo sia ad altri 

settori, purché, in quest’ultimo caso, ci siano ricadute sulla realizzazione delle priorità 

dell’Unione Europea in materia di sviluppo rurale. 
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““pprrooggeettttii  ssiinnggoollii””  

 

La Misura 6 (M6) del PSR 2014-2020 prevede le attività di diversificazione attraverso le 

seguenti sotto-misure: 

 6.2: aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle 

zone rurali; 

 6.4: sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-

agricole. 

““pprrooggeettttii  ddii  ccooooppeerraazziioonnee”” 
La Misura 16 (M16) prevede le attività per favorire la diversificazione nelle aree rurali, 

attraverso le diverse sotto-misure: 

 16.3: cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 

comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo e la 

commercializzazione dei servizi turistici; 

 16.4: sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 

creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 

mercati locali; 

 16.6: cooperazione di filiera per approvvigionamento sostenibile di biomasse per 

la produzione di Energia; 

 16.9: sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l’educazione ambientale e alimentare. 
 

 

 

 

 
 

 

 


